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SUL VOCABOLO 



AL CAV. FIIANCESGO ZAMBRINI 



Chiarissimo mio Signore 



Al coriese onorwok tnmlo dt torvMe sconoscenza 
rispandere con un rifulo; ma temo efie i lettori detPutUe 
suo giornale, vedendo sottratto U luogo a kwori pià de- 
gni, non abbiano a pagar troppo caro la mia gratiiih 
dine. A ogni modo, perché altra parte mi corre r ob- 
bligo di dichiarare le internimi che guidano il mio lavoro 
nel Dizionario Torinese, (dieo la compilazione mia pro- 
pria, distinta cotta iniiiale del nome subito accanto al 
voceÀolo), prendo animo a farlo adesso, porgendone per 
saggio un articolo, sgombro delle citazioni di numeri, che 
ne renderebbe la lettura piUt gravosa , accioccìté sia più 
agevolmente tenuto di^o alF ordine delle idee. Da* euoi 
pari, Signore, che e per sapere e per esperienza cono- 
scono le difficoUd di tali lavori, io posso bene sperare 
indulgenza: e ho già conseguito sopr abbondante premio 
della mia fatica da que' benevoli che degnano leggere gli 
articoU da me compUati come leggesi un libro, e da co- 
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loro che, fcìiumulim n f/ticslu o a quella delle materie 
da me fìlohtjuitmiiite iinitate ci incorsero (qualcosa più 
che il Romplice filolniiiro iììtetulimenU). 

lino fic' serrì<ii da rendere specialmente ai forestieri 
e ai pri nei pianti era scernere la parte viva della lingua 
dalla morta, distiminere le locuzioni mitate nel linguay- 
ffin scritto e non nel parlato, a più in qttesto che in 
tpii'llo: ì^m lasciare confuse alle disperate di vita quelle 
che ne paiono capaci tuttavia e meritevoli. L'Accademia 
della Crusca ha sue buone ragioni per separare il dizùh 
nario della favella virente dal glossario della morta; ed 
è una specie di progresso e un insegnamento profittevole 
(piesta stessa separazione, trattandosi di lingua in cm 
stavano il morto col vivo più confusi che in altre: ma 
giova poi, d' altra parte, che i» un medesimo luogo ri- 
trovimi schierate delntamente e le anHquaie e le vive lo- 
citzioni, perchè le une colle altre si vengono dÌ€Marando ; 
e perché non poche ce é che con leggerissima mutazione 
possono ravvivarsi; e perché motte e moUe appaiono lu^ 
lama hteerie tra la morte e la vita, né arbitrio dipodti 
può spegnerle; e del potersene risuscitare parecchie ci é 
prova r esperienza che da un mezzo secolo si viene in 
Italia facendo, Intendesi dunque die si la croce la quale 
é segno di modo antiquato , si le due croci, che di troppo 
moderno e non aecetlab&e senza cautela, si le altre os- 
servazioneellr ^mi e là sparse, non siano sentenze, ma 
testimonianze di fatto, e talvolta mere proposte date per 
tali dal modo stesso come vengono annunziate, L* ins- 
tante è che si abtiondi negli usi vivi; e di questi la rie- 
chezza aggiunta al presente qualsiasi lavoro mio, non é 
già mio merito, ma si della lingua. Cosi in guest* articolo 
deW Ingegno (dov* altri certamente potrehlfe fare pià tfeUa 
prova e di dottrina e tP ingegno), le locuzioni aggiunte a 
quelle che trovansi in altri dizionarii passano le dugento. 
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Per dar luogo a questa ricchezza, e che U volume 
non cresa^ in moie eoverckia, io tolgo da esempi super- 
flui; aUri alleggerisco delle parole non necessarie a in- 
tendere il senso; m* aiuto d^oMreviature: e cosi mi ri- 
mane spazio a compire i non podki esempi mondu, a di- 
diiarare gli oscuri, a additare quelli ^ non sarebbero, 
al mio parere, imitabili cosi come stanno. Oso sperare 
che tali cure compenseranno, agli occki di discreti e de* 
non crudeli, un qualche sbaglio delle dSazioni, inevitabile 
anco lessici per accuratezza maggiormente pregiati. 
Quello che più mi pare importante, é l'ordine delle idee, 
che si vengano F una dalT altra paragrafi deducendo, 
e facciano deW intero articolo un corpo proporzionato 
alla meglio non senz' aura di vita, E perà ni più lunghi 
sono da numeri romani segnate le principali divisioni; 
e raccolgonsi da ultimo i modi che sono o posson farsi 
comuni a perecchi di sensi distintamente notati. 

Altri gittdichi di quel po* che nCé riuscito di fare 
intomo aW origine delle voci, alla distinzione delle svMh 
nime, alle analogie tra le antiquate e le popolari, tra 
le toscane e quelle di varii dialetti. Io, quanto a me, 
senza vanto oserei compiacermi delP avere agli esempi 
italiani aggiunto locuzioni fedamente tradotte da^ grandi 
scrittori latini, le quali e per lettura e per udita ero 
certo dhe fossero conformi aW indole delia lingua italiana 
e al quotidiano suo uso. Dette cure da doni ai Unguag- 
gio scientifico, e principalmente a quel delle scienze ra- 
zionali, rumile lavoro mio è più saggio che modello. 
Ma di sentimenti r^igiosi e morali e civili, ih/e, fo^ 
giando esempiucci al bisogno, o ragionando sugli esempi 
altrui, mi cade ^ esprimere, scusa al certo non chiederà; 
e me ne tengo. 



Stono t difetti del mio ragione di più a muovere al- 
tri die sappia far meglio, più rusco d» forze e di tempo,- 
di dottrina e di mente. Accolga, ehiariesimo Signore, i 
rispettosi ringraziamenti del suo 

8 luglio 1868 
Firenze 

N. TOMMASEO 



DeTolissiino 



Ingegno. I. t. NelPaureo latino aveva sensi più 
varii; e più teneva déW origine Geno, Gigno; onde spesso 
accennava alle qualità naturali ingenite ddla mente e 
dettammo umano, e di qualsiasi ente, GF Italiani più 
sovente lo recano alla facoltà inteUettuak, ma d^ ordina- 
rio accennando alle naturali sue forze, e in dà risale 
air origine. Buti, Ingegno è una virtù interior d'animo, 
per la qnale V uomo da sé trova quello che dagli altri 
non ba Imparato. Simile nel Bocc, Esso Buti: È ingegno 
quella virtà dell'anima colla qnale Io intelletto V opera> 
zioni e gli atti suoi, e impropriamente si dice ingegno 
quello delle mani, ma deesi chiamare attitudine. 

2. in relazione alle facoltà e operazioni varie. ^ 
Od senso e eoi sentimento. Dante (delle imagim corporee 
con cke nella Bibbia adombrami le cose dello spirito): 
Cosi parlar conviensi al vostro ingegno (o uomini), peroo 
chè solo da sensato (dalle cose percepite per via senso) 
apprende Ciò che fii poscia d' intelletto degno (cke r /»- 
gegno colla facoltà intellettuale ^ appropria). Per questo 
la Scrittura condescende A vostra fòcultate, e piede e mano 
Attribuisce a Dio, e altro intende. Lo stesso: Qui vince la 
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memoria mia P ingegno (gud ch'io mi rammmuo è tale 
the r «1909110 non tram a éirlo adeguate ponte). Che in 
qaella croce lampeggiava Cristo» Si eh' io non so Irofare 
esemplo degno. Anco netP apprendere da atiri n fa pnwa 
(f inatto, Calcid. Ita ingeniatos ut cito discant Dante: Le 
tu^ parole e il mio seguace ingegno.. . m' hanno amor di- 
scoverto (data Videa deW amore); Ma ciò m'ha (àtto di 
dubbiar più pregno. £0 stesso: Il sno tacere (di Beatricp) 
e il tramutar sembiante Poser silenzio al mio cupido in- 
gegno, Che già nuove quistioni avea davante. Lo stesso: 
Certo, maestro mio, . . . nnquanco Non vid' io chiaro si co- 
m'io discemo Là dove mio ingegno parea manco... Ma, 
se a te piaco . volentier saprei . . . Petr. : V ingegno offéso 
dai soverchio lume. Boee.: Delle quali appena le parti- 
celle estreme si possono dappiù sublimi ingegni com- 
prendere. 

È deW i Hip'' ino eziandio il giudicare, e congiungere 
insieme i giudi zìi; e secondo l'appreso da' sensi e daUa 
memoria dell' i$UeUetto, npirare. Petr,: Ma trovo peso non 
dalle mie braccia (il lodare voi).... Però l'ingegno, 
che sua forza estima, NelPoperazion .tutto s'agghiaccia. 
— S'è visto in un esempio la differetiza tra Ingegno e 
Intelletto: questo, la facoltà del vedere il vero; Ingegno, 
e la potenza del prontamente e sicuramente discemerlo, 
e del giudicarlo, e del renderlo nelle opere della mente. 
Mente ha senso più allo e più ampio, onde dicesi andie di 
Dio e degli Angeli . non Ingegno. E d' altra parte, certe cose 
par che facciano con ingegno anco le bestie, alle quali 
non s' attribuisce la mente. Però , proprio il seguente di 
Cass. Coltez. : Li proprii frutti di loro virtù , i quali si ge- 
nerano per lo in<?egno di mente e per virtù d' opere. 
Dante: Perchè tanto delira... 1" ingegno tuo da ([iìqì eh' e' 
suole, Ovver la mente di>ve altrove mira? Non ti rimem- 
bra?... Se^tu riguardi ben questa sentenza, E rechiti alla 
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mente Tu vedrai ben perchè... (e pìn sotto paria del 

Divino intelletto, la mente di Dio. E poi Mente per Me- 
moria : Se tu ti rechi a mente Lo Geoesis dal principio. . .)• 
— Talento agU antichi Italiani concerneva segnaiameMe U 
volere, ma secondo P imagine del Vangelo, è, in genere, 
dono addato , da potere e dovere adoprarf Ora , più co- 
mmemente Talento dice la prontezza e facilità deW ith 
gegno, anziché la potenza e le più alte sue doti. 

3. Cfmtr apposti, A Corpo. Graz. Un grande ingegno 
s'asconde sotto quel corpo disadatto. Arhffhet. Avvegna- 
ché i membri del corpo siano niTi. non li dispregiare; 
ne' quali V ingegno più che la hiltà (bellezza) vale. Ari. 
Am. Acciò che tu legni la donna, e non vegni da lei alv 
bandonato, aggiugni la dote dell' ingegno alli beni del 
corpo. 

A Forza. Ora:. Di forzi', d" ingegno, di viilù, di pa- 
tria, d'avere, ultimo tra i primi, primo tra gli ultimi. 
Frov. tose. Buona la forza, meglio 1" ingegno. 

.1 Cuore. Il cuore ispira 1" iii^^rgno. — Egli ha più 
jngegiio rlie cuore. Dante: Oue.^to decreto... sta scpidhj 
(ne é inaccessibili' la rampone) .\gli (ìcchi di ciascuno il 
cui ingegno Nella liamma d'amor non adulto. 

.\d Arte. DìKi: Ingegno chiamano gli autori io natu- 
rale intendimento elie 1" uomo lia . e arte (juella che am- 
maestiM l'uomo con re;:ole e anmiauNlrameuti. (Per am- 
maeslramenli intendi- i pratici eserriziii Ora:. Peicliè lìts 
mocrito a'ede l'ingegno i)iù fortunato della meschina atte, 
e esclude da Elicona i poeti che abbiano la testa a segno, 
non pochi si lasciano crescere le ugne e la barba. Lo stesso . 
Fu disputato se natura o aite facesse il carme |>iù ilegno 
di lod(!: io non veggo a che giovi nò lo studio senza na. 
tia ricca vena, uè ingegno rozzo. Così 1' una richiede l'a- 
iuto dell'altro, e cospirano amicamente. Ihinte: Peich" io 
lo ingegno e l'arte e T uso chiami, Si noi duei che mai 
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imaginassc ... K se le fantasie nostre son l)as.se A Uinta 
altezza, non è maraviglia, l'elr. Che stilo oltra l" ingefjno 
non sì stende iiitìn r' é potenza di parola se non viene 
dalla virtù della meuie). 

II. 4. Opere d' ingegno , aegìuUaiìxenle t/nelle ove ha 
luogo r arie <lella parola. Ma in tjencn; dorè il senso del 
hi'lhì fa prora di st^. Ora:. Vi greci diede la .Mas»» I* in- 
^4t'«;[n». ai irrt'ci 1* armoniosa parola. Lo stesso: A chi ha 
ingegno maturali' prontezza, ricchezza, sicurezza), a chi 
ha mente i)iii divinamente ispirata nla siudii >• da propo- 
siti deipii ) . f linu'ii.iggio adeguato alle gr andi cose, darai 
l'onore di questo nome (poeta). Danh'.- Percorrer miglior 
ac(jna f canterò il Punjatorio, dopa cantato /' Inferno ), 
alza le vt'lc. Ornai la navicella del mio ing^'gno. Che lascia 
dietro a sè mar sì ci iidcii'. Similr nel lìerni. Meglio die 
il Monti: La fai-lallcll;! drlT iiigcuMHi mio. 

yofi solamente iiigc^'tio poetico, ina oi"atoi'io. (ìloso- 
lico, Si ii'iitilit'o ; (piando ci sin fi'CDnilità iji'neratricc il' idee 
nuove in sé e in altri. Anche ingeguu tilulugico, se non vi 
dispiace. 

Ingegno non solo neli inventare n>a anco m>ll' ese- 
ijnire; ijiacchè 1' esecuzioni' non serrile c non moria ri- 
chiede anch' es.^a una rirtii generante. Tanto più dun- 
que si dirà delle arti del hello. Xor. (irasso Ltpiaj. Mae- 
stri d' alcune arti miste e d" ingegno, quali sono dipintori, 
orefici, scultori e hignaiiioli. 

E non solo della facoltà, ma e dell' atto. Vasari: 
Statua fatta con mirabile ingegno. 

5. Di cose pratiche. Dante, delle due chiari che aprono 
la porta dell' espiazione: Più cara è P una: ma l'altra vuol 
troppa D" arte e d" ingegn<j. prima che disserri (e neW as. 
solvere dal peccato e nel meritare l' assoluzione , e nei 
primi e seipiatamente nei supremi epodi della riparazione, 
richiedesi altenziom; e di mente e di spiritoj. E Virgilio 
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a Dame: Tratto V ho qui (sulla cima del Purgatnrin ) 
con ìngogno e con arte. Bocc. Ben veggio, amico, ch'ogni 
ingegno poni per levar via le mie pene angosciose. Dotile: 
Gh^ a ben fiir poser gr ingegni (1» prò della patria). E in 
eeim più alto, Dante: Venga vèr noi la pace del tno re- 
gno; Che noi ad essa non potem da noi (S'ella non vien) 
con tutto nostro ingegno. 

6. Mal senso, jìanip: Se qaantam]ae s'acquista Giù 
per dottrina (se le doitrine umane fossero qui sinrmwietiie 
apprese come //ttelte clie esponi tu delhi Fede) fosse COSÌ 
inteso, Non v\avria luof?o ingegno «ii sofista, 

E di cose pratiche. Dante: Volpi sì piene dì fioda, 
Che non temono ingegno che le occupi (prevenga). Bocc. 
Non cercai, nè con ingegno ni» con fraiidc d" imporre al- 
cuna macula air onestà ed alla diiarezza del nostro sangue. 

Troppo ingegno, e nel senso intellettmle e nel pra- 
tico, è tuW altro che lode; lo dice, se non abusato, mo- 
strato con affettazione. 

Alzata d' ingegno, per lo pi A i» mal senso, fliscorso 
o atto per conoscere l'altrui intenzione, o nasconder la 
propria, o trarsi (f impaccio, o pigliare un vantaggio. 

IH. 7. Quindi Patto, in parola o in opera, lo spe- 
diente. Antico franche Engin. Gregor. di Tours: Ingeniiim 
(|na<Mvr<'t. qnaliler eum ab aepisropatu (Icjircrct. Lir. .]f. 
Dee. IC jier tale ingegno, fu la logge tutto 1" anno gabbata. 
Petr. Che giova, Amor, tuo" ingegni ntr'iitaic ? Tralt. lìen. 
viv. Sono ingegni del diavolo, per li quali egli inganna 
r anime, liibb. Job. Dirizzò fil demonio) ciintn) a lui (Giob- 
be) tutti gì' ingegni ed artifizii delle teotazioui. V. più sotto 
il % Hi A ingegno. 

IV. 8, Alla latina, per Indole. Tale o tal ijnaliià 
ingenita della persona, o che paro ingenita, o fatta natu- 
rale per abito. Son nsitato, ma non morto, e s' intende 
Geli. Corpus et aniinum liene ingouiatis primurdiis inchoa- 
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tam degeneri alimento cormmpere. PL Ingeniom in- 
geni, Mh ardmmto e profondo; <»m6 litre; indole 
deir indole; al modo dieesi La fine delle fini, In som- 
ma delle sonmie. Bocc. Signore assai mnano, e dì be- 
nigno ingegno. Madùav, Quinzio, per essere benigno, e 
di unano ingegno, ebbe i suoi soldati ubbidienti. Ariost. 
Umano. Casa: A noi Hi di bisogno d* nomo mansueto, din- 
gegno focile e pieghevole. CSùabr. Provando che la acer- 
bezza contro loro usatasi arrabbiava i Fiammengbi, prov- 
vide il ro Ferdinando di governatore d* ingegno più man- 
sueto. Varrone: Mansueto. Terenzio: Pio e pudico. Metam. 
Io, con le mie parole, recai rumile ingegno del padre 
alla utflità del comune (mitt' jxirentis ingenium verhis, 
ad publiea comtnoda verti). GiambiU. Egli era natural- 
mente feroce e d^ ingegno tanto gagliardo, che, dov* e' fer- 
mava r animo un tratto, non ci aveva luogo il consiglio. 
Sahiat. Egli lo teme ancor si, ed è d* ingegno... tanto 
rispettoso e rimesso, che, trovandosi colto in si gran fello,... 
sì si getterà subitamente a' piedi 

f E perchè le qualità hwme sano più veramenie 
naturali che te men buone. Ingegno, in questo rispetto, è 
men prùprio in mal senso» Molz. Ninf. Tìb. Nè À presto 
mai strale uscio da corda Gom' ella ratta per fuggir si 
volta: Nè in questo del. suo ingegno anco si scorda, Ghè, 
fuggendo, sorrìde alcuna volta. Arios. E ben convenne al 
suo mobilct mgegno Cangiar P amore in subitano sdegno. 
Boeeac. V ingegno della donna. Arios, Femminile. Petr. 
Oimè M parlar eh' ogni aspro ingegno e fero Faceva umi- 
le. Arios. Empii e maligni. 

9 j* Figuratamente, secondo il significalo <P Indole 
naturale. fUie. Ah! s'io pregassi Li sco^i e Pondo, di 
più molle ingegno Sarìan P onde, e m' udrian lì scogli e 
i sassi. Vvrg. Arvorum ingenìis Plin , /f AUmi. 
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t Q^^ figurato. Art, Am, Il ramo si piega dair al- 
bero per soave ingegno (flectUwr obsequio), 

segucìUe, elegante, e Ime dd % ìì» Bartol. Dan, 
Hanno (aicum fiori) ingegno di attorcigliarsi e serpeggiare, 
tutti insieme supplendo la debolezza del sottil gambo col- 
r abbracciare e volgersi molte volte attorno al loro so- 
stegno. 

V. 10. RUomando al senso inletteUwUe, la persona 
ftessa, in quanto ha ingegno, Vasar. Li ingegni cbe ven- 
nero poi, conoscendo assai bene il buono dal cattivo, ed 
abbandonando le wniere vecchie, ritornavano a imitare 
le antiche con tutta r industria e r ingegno loro. Nel primo 
la persona; la seconda wUa dice la forza deW ingegno 
e la cura, Vkg, Proposero premii agP ingegni. Prov, Tose. 
Molti ingegni tà restare, gelosia dell* insegnare. — Ono- 
rare gr ingegni Oraz, Applaudire agi' ingegni sepolti. — 
Non protettore, ma veneratore degP ingegni. — Giudicare 
gr ingegni, è più diflicìle che giudicare le opere dellMn- 
gegno; ma, appunto perchè questo secondo non sanno, 
osano il primo gli scimuniti, più cbe maligni 

Assoluto t ha senso di lode, talvolta più che se si 
accumulassero epitHi, Dante: 0 Diva (Musa ispiratrice),., 
che ingegni Fai gloriosi e rendigli longevi, Ed essi teco 
le dttadi e i regni. Assoluto, È un ingegno, vale per 
lo meno Un belP ingegno, o anco Che promette ìF essere, 
se non grande, fecondo, 

Seneca: Opera intentata ai romani ingegni. — in- 
gegno italiano, dice in genere la qualità degF ingegni in 
halia, È personificalo m Astratto, 

Teneri ingegni fds* giovanaU), Adolescenti. Crescenti. 
Giovani ingegni 

In senso pià Ampio; che prende anco del cuore. Goz' 
zi: Quasi fide stelle e chiare, Due vidi sfolgorar, tra i 
miei martìri. Cortesi ingegni, e abbonacciarmi il mare. 
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VI. 11. Plin. Degli animali. E se dai mecenaU si passa 
agfi ammali, perdmimo gli animali. Ma nm tutti i me- 
cenati san aqtsile né in bene ni in male. Plin, È ingegno 
deli* aquila afferrare le tartarughe e, gettandole dall'alto, 
romperle. Arios, (d^ un cavallo, per inganno). 

VII. 12. Siccome Ingegni dieonsi gli spedienH, doé 
gli atH quali addoprasi l'ingegno, e sovènte a male; 
coti Ingegni dkevami le macchine segnatamente di guerra, 
Tertulliano, V ariete: Novum ingenìom. lÀv. M. Mise Tas- 
sedio alla città e Tattomeò d'ingegni e di bertesche. Ub. 
Maccab. Usciron della cittade» e affocaron gl'ingegni. Kti. 
Ptut. Con tutte generazioni d' armadure, combatteano quelli 
ch'erano dentro allo'ngegno. 

t Nel seguente pare abbia senso più generale. G. V. 
La città di Firenze crebbe,... e vìnsono per ingegno di 
guerra la città di Fiesole, e disfeoerla. 

13. Altre macchine , parti di maccMm, ordigni. In- 
gegni idraulici. 

Bast. Ross. Appar. e hiterm. Nel nascondersi che fece 
sì gran cosa (la dttà di Teòe, finta deUP artefice J , mai 
«r ingegni non si senti strepito nè cigolamento ?eruno. 
Bemi: Or comMo dissi, la Fata pescava, Nè rete non 
avea, nè altro ingegno; Sol le parole che all' acqua par- 
lava Facean tutti quei pesci stare a segno. 

Sa^. nat. esp. Non solamente vengono a perfetta- 
mente uguagliarsi i tempi dello vibrazioni , ma eziamiio a 
correggersi in certo modo i difetti degli altri ingegni d'esso 
orinolo. 

Parini: Sorge il fabbro, e la sonantcì Officina riapre . . . 
o se di chiave Ardua -e ferrati inge^'iii all' inquieto Ricco 

l'arche assocura Fav. Esop. E '1 signor del celliere 

rominciò ad aprir T uscio, e al momiorit) (k;llo ingegno 
della chiave, il topo della città, temendo di morire, ab- 
bandonò quello della villa. Ovid. Pist. Senza ingegno ti 
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saranno aperti gli usci patemi. Boceac, E con certi suoi 
ingegni apertala , chetamente nella camera usd — Chiave 
' a due ingegni. Morg, QnesV ultimo parlar fa quella chiave. 
La qoal con mille ingegni aperse il core A Ganellone. Sue- 
chet. Benché savio non sia, e le mie chiavi Non abhian 
tanti ingegni. 

f Ompauo. Cos. BarL Più, E di poi tirò, me- 
diante r ingegno, la ch^nferenza od ambito del circola. 

14. Se U compam aHrmmko è ingegno, ha suoi 
ingegni anco la gastronomia. Plin. paneg. Squisiti inge- 
' gni di cucina. — Dicesi de" lavori di zuc(àero; come trionfi, 
ctmfettwre e altro simile, t Sass. E* suoi negozii sono in- 
gegni di zuccheri Oraz. Sunt quorum ingenium nova taur 
tum crustula promit. 

Vni. 15. Aceoppiamenli di particelle. — Con. de. In 
questo nostro studio s'esercitava con ingegno, e non senza 
operosità. Nel seguente, dice P atto più che T abito. Cose 
fatte con ingegno. 

Nelli J. Comed. Con arte e con ingegno, si acqui- 
sta mezzo un re^o; E con ingegno ed arte, si Acquista 
r altra parte ( Ironia. QtU Ingegno vale Inganno, come ne- 
gli esempi del ^ 16; e come Ingegnare | 6). — Aggiunto 
r.articolo. Coir ingegno, ha senso migliore. S'aiutò polPin- 
gef^o. non potendo colle forze del corpo, rolla ricchezza. 
Arricchì coUIngegno, con opere di...; Arricchì con ingegno, 
senza sapere scrivere, rubando hmerati e illetterati. 

Savon. Sforzatomi, con o<;ni mio ingegno, di... de- 
nunziare le cose future, delle (piali alcune son venute, o 
altre di corto hanno a venire. — A forza d' ingegno, dice 
e il vero valore; e P operosità efj^cace e lo sforzo vano. 
— Uomo senza ingegno, Che ne ha poco, o poco al 6t«o- 
gno e aW assunto. — Parla senza ingegno, dimostrandone 
scarso f acume e il vigoro. — Non senza ingegno , dicesi 
del fare e del dire, non della persona, che allora n'cftie- 
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desi U verbo, Non ò senza iogegno. E P mo e f altro può 
suonare aesai lode. 

16. GMT A, tm eom, DUtam, A ìogegiio prese, e 
per forza Gartago (dedizione mieta: Prese ad mgegno e 
per forza Gartago). 

t Fior, iSt. Se a) pio folere oonsentiva (Bidone), 
rompeva fede alla cenere di Sicheo, al quale ayea pro- 
messo di non conoscere più uomo; ad ingegno li rispose 
dicendoli che -era acconcia d* esser sua moglie, /aonoofi. 

t A ingegni, deeinenza plurale, che ^ anUdii m- 
earono per il singolare: Jacopon. Elio si cessa (scansa) pur 
sempre ad ingegni» Che vuol in te più desiderio vegni. 

j* Nel seguente più s'approssima a Inganno. Dittam 
Domandato fu (a G. C.) a ingegno, Rispondi tu che sai 
tutte le cose , Se <i Cesar dare il censo è giusto e degno. 
Somm. Per le (inali ((^[tere malvage) V nomo conosce aper* 
tamente che l'albero non fn mai buono, perchè tutte sue 
opere fece a ingegni. M. V. (ìP Inghilesi , maestri di ba- 
ratti, aveano mandati cavalieri di loro a 'ngegno fper ten- 
dere un agufffo). Simile in Dante: Non temesti tórre a 
inganno La bella donna, e di poi fame strazio. 

17. Col di. Gozzi: Uomini liberi e d'ingegno. —-Ar- 
tefice d'ingegno. — A voi, che siete nomo d'ingegno 

può suonare ironia. 

Risposta d'ingegno, che dimostra V ingegno di chi 
la fa. 

Lavoro d'ingegno, che dimostra P ingegno, anco in 
cose manuali ; Lavoro rieir . . . , c/m concerne ^pedalmente 
le opere della mente. Giuochi d' ingegno, segnatamente nel 
senso letterario, dove r ingegno fa di sé pompa in mettere 

a fronte /' una all' altra imagini e sunni che destino più 
la curiosità che il pensiero f r affetto. Giuochi dell' inge- 
gno, ha meno questo senso di biasimo. 

Lo fece. Lo disse di suo proprio ingegno, di moto 



spontaneo del pensteru proprio e della mente, ci lui messo 
del suo. 

18. (y>n pariiri'lhi poi. Arios. Ingegno di mal fare. 
— Ingegno di tale arte c» esercizio. 

PIÌN. Ingegno a fingere. — Ci vuol più ingegno a dire 
il vero degnanìcnt»' . l'hc a inventare a capiiriccid. 

Ingegno per una cosà ^ dice la disposi zto/te, non sem- 
pre r atlitndiììf. 

Ingegno in tale o tal rosa; in ogni cosa. 

11). Stìsid/iliro. Doli dell'ingegno. Valore di Cic. 

Forza d" ingegno, (jninlil. Forze dell" . senza r at lirolo, 

dire più. — Sfoi'zo d'ingegno, (ir. Vigore di... — Po- 
tenza di... — Portento d'ingegno, la strstia persomi, e 
Prodigio r Mostro; l'orienti, l'rudigi dell'ingegno, o;/ere, 
gli e/felli. 

eie. Anime dell' ingegno. Danli'. Allezza (T ingegno. 
Ci(. Agili moti dell' ingegno. — Libertà dell'ingegno (sua 
dote, suo pretjioi. Lil)ei là degl" ingegni, (piella che a loro 
s'addice . debita ; tutt' altro dalla licenza. — • Le ali del- 
ringegno. Cic. Lume dell* Quintil. Fiamme di... 

Copia di Graz. Benigna vena d" ingegno. Petr. La 

sua larga vena D' ingegno. Lo stesso: Secca è la vena deU 
V usato ingegno. 

gktintil. Tardità. — Povertà delP ingepino. 

Dante: Pensa oramai per te, s'hai fior d'ingegno, 
Qual io divenni. Ma senza il se, o altra simile particella. 
Un fiore d'ingegno, dice ingegno elettissimo; Il fiore del- 
l' ingegno, le faccoltd della mente più delicate e feconde; 
1 fiori dell'ingegno, le opere sue più gentili: Nè fiori ha 
r ingegno che non può dm« firatti. — Fratti deir ingegno. 
Parti deU\... 

Gioventù dell* ingegno. 

Dar prove di.... L'indegno fa prova di sé. Fama 
d'ingegno. Impero deir.... 
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20. Erteti. Ingegno naturale. Uomo fornito inge- 
gno, da 9é dm lode; ma può determitiarsi oUrimenH: 
Fornito di poco, di molto ingegno. E, se non è lode. Do- 
tato sarebbe più proprio che Fornito. Plin. Mto. In- 
gegno svegliato. Gozzi : Il loro invitto stile Che gli no- 
mini eterni, col suo raggio, A poco a poco medicò gl'in- 
gegni E li fe^ sani Ingegno sano , assoluto, dice Naiu- 
ralmente disposto a retti e firuttuosi eserdzn, Plin, Pie- 
ghevole. Nep. Docile. — Maturo. 

Pronto ingegno. Fadle. Agile. — Ingegno veloce , è 
piti che Agile e Pronto. La prontezza sua è neWiih 
temin e . /' agilità nel rivolgersi destro a variati eser^ 
cizii, la oetoeità nel cogli ere idee lontane, e congiungerle 
0 mostrarle congiunte ne punii ilare il rincolo loro è pii^ 
vero e forte. Plin. Mobile. Abbiam visto Mobile ta altro 
scusa i S: in (juesto è più COmune , e vale Che passa con 
facilità . talvolta troppa . lìa uno ad allro esercìzio. E nel 
Troppo differisce da Agile, che è Unle mii/ tiare. Plin. Va- 
rio. — Versatili; é ancora men lode di Itfobile. — Ingegno 
maltiforme. Plin. Molteplice. 

Al % ^ s'è visto Ingegno poetico, filologico. Cosi (fé 
P Ingegno critìro. e simile. Poi, secondo non le materie 
ma i modi del trattarle, Ingoino grave, giocosio. 

Buono, dice piti o meno, secondo il contesto. Casa: 
Far conjettura del tuo buon ìS^iogOO (qui r attitudine). 
Vasar. Parve al padre di buono ingegno (nell'arte). Gózzi: 
Ha buon ingegno, ma non può farlo apparire (qui il va- 
lore (Pimjegno maturo). (Josi 1 buoni ingegni, potrebbe suo- 
nar lode di Sani, di Saj^f^i. 

Belio, f/ui più proprio Alle facoltà naturali. Vasar. 
Li spiriti di coloro che nascevano, aiutati in qualche Inoiro 
dalla sottilitM dcir aria, si purf^arono tanto, che nel 12.j0 
il cielo. ;i pit't.ì mosso dei bejjli inj,'ep^i che il terreo to- 
scano produceva ogni giorno, li ridusse alla forma pri- 
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miera. Èkartel. V. Al vostro bellissimo iogegno. Anche Piin, 
Bellissimo. Vasar, Meritamente lodata da tatti i belli io- 
gegnl 

Ni^ senso di arguzia, più che inlera beUezza, 
Papin, Un ritratto» ma, per vero dire^ eoa sn fantastico 
e stravagante modo espresso, che ha messo a pruova i 
belP ingegni, che, nello spiegare il concetto di Taddeo 
Caddi, che ne fa il dipintore, lungi dal vero si sono in- 
dnbitatamente portati Gozzi: Ogni teoria è nata dall^opera 
di qualche minchione, posta poi sotto regole, e forse ro- 
vinata da qualche beli' ingegno. — M Beir ingegno so- 
gUonsi nUeàdere quaiitd piacevoli, anzidté sode, per abu- 
sùme 0 ironia* Salvin. Un dicitore di versi che abbiano 
del leggiadro, un pronto motteggiatore, uno che stia sem- 
pre sulle burle, sulla conversazione, sogli amori, c che 
sappia intrattenere una brigata sollazzevolmente con frot- 
tole e con novelle, insomma che poco abbia del serio, 
nò si sia nelle scienze maneggiato, tutto il suo sapere 
ponga in mostra e non possegga profondità di cognizione; 
questi è riputato comunemente tm bello sphito, un bello 
ingegno. 

H beir ingegno, Specie di ffiuoco di pegno, che con- 
siste nel dare una tnazza al compagno ili cenila: Questo 
è un giuoco di b H iii^n><rno; e chi non lo farà, darà pe- 
gno. Se chi prende la Mazza, non la prende con la mano 
desira o sinisira con cui gU vien data, colui paga il 

Gentile ingegno, è bella lode, che tien sempre un p(f 
del morale; Vivace, non tanto; e il Vivace pnó essere un 
po' leggiero. — Limpido . concerne il modo del percipere 
e del rendere le cose sentite. Sereno, é più e meglio. — 
Plin. Illustre, riguarda la fama; Splendido, /' intrinseca 
luce. 

Petr. Qanz. Tra caldi ingegni ferve lo suo nome (af- 
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feuato), in altro senso dir^besi Caldo ingegno, in etti la 
luce deUa fantasia si eongivnge alla fiamma delPaffettoi 
e h opere se ne risentono. Ma certo calore ingegno, 
smorza l' affètto. — Fervido ingegno, accenna pinttoslo 
alla forza della fantasia. 

AUri aggiunH di lode. Felici ingegni. Boni»: Ingegno 
sottile. Arguto. Plin. Acuto. — Ingegno perspicace, 
lode migliore, perdii penetra nelF intimo delle cose, e vede 
a traverso agli ostacoli della materia. 

Colto ingegno. Ornato. Toc. Dao. Quantonque la di- 
cerìa composta da Seneca fosse molto adomata da qnel- 
r ingegno grazioso. — Ingegno leggiadro, lode men deti^ 
derafrile die Elegante. Eletto ingegno, dice e la predilo' 
zione che Pio gli mostrò^ e gli eletti eserdzU che lo agi' 
narotto, e la elezione libera, di cai fece egli prova nel' 
F esercitare sé slesso, e neito scelta soggetti, e nella 
scelta d/g mezzi, in ogni minimo che ddle opere sue. Il 
merito della volontà ci ha dunque non piccola parte. 

Plin. Acre. Ai Latini era lode; a noi direbbe Axro- 
dine <f umore letterario o scientifico, e terree dd difetto 
morale. Jlkglio Quintil, Forte. ~ Dote forse pià rara e 
pttk necessaria. Fermo, Saldo. » Sodo, direbbe gli eser^ 
eizii e gli studii die lo assodarono a difenderlo dal Falso 
e daUo SconTeniente. — Robusto. Gagliardo. Meglio Va- 
lente. Maggior lode Potente. 

Operoso. Abbondante. Ingegni fhittìferì. Fecondo in- 
gegno. Creatore. Ingegno inventivo; meglio ancora Inven- 
tore. 

P/tfi. Grande. Gozzi: Certi grandi inf^^e^mi, con le loro 
continue perscrntazioni , fecero intorno al palagio della Ve- 
rità non 80 quali inferriate. 

Datile: 0 Muse, o alto ingegno, or ni' aiutate, 0 mente 
che scrivesti ciò eh* if) vidi . Qui si parrà la tua nohiHtate. 
(Muse, r ispirazione deW alto ingegno che è naturai dono 
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di Dio; iUenle la memoria insieme e la fantasia» Poi 
dirà Uomo d' inteUetto, accennando a gittdizio), AHos. 
Sablime. Plin, Prestantissimo e Eccellente e Singolare. — 
Sommo. Plin, Massimo. Oic. Divino. Sovente abusato. Casa: 
Io ho sempre conosciuto e adorato il sno divino ingegno. 

Arios* Sacri. Lo stesso: Sopmmani (Sacri meglio), Oraz. 
Vate sacro. 

Aggelivi di dispregio e di biasimo, Arios, Il poco 
ingegno. — Troppo ingegno, pud esser peggio che Poco. 
V, { 6. Uomo povero dMngegno, è men dispregio eèe Un po- 
vero ingegno. Ma II mio povero ingegno, può dire V uo- 
mo modestamente, parlando di sé. Misero, non ha questa 
varietà. — Ingegno mediocre; troppo volgare, Di mezza 
tacca; Ingegno mezzano , suona men dispregio die Medio- 
cre; e gP Ingegni mezzani , come mediatori e gradi, pos- 
sono essere più benefcL Ingegno corto differisce da Vkr 
colo. Q è degV ingegni nella piccolezza qoasi compiati , 
che fonno lavori piccoli, ma finiti; la coi piccolezza pare 
a taluni grandezza: T ingegno corto non fa cosa alcuna 
per bene, e non bene intende. Oraz, Non è piccolo inge- 
gno il tuo, nè incolto, nè goffamente rozzo. Arios, Rozzo. 

Gozzi' Lenti ingegni. Plin, Tardo, pud essere men di 
lento, in quanto dice difetto naturale, e lento anco la lan- 
guida volontà; Torpido, e V uno e V altro in peggio. 

QuintU. Debole. — Sterile. Ingegno tisico. Proo. 
Tose. Grasso ventre, grosso ingegno. Boccac. Non ti sento 
di sì grossso ingegno, che tu non avessi in quella cono- 
sciuto rose (he.... Plin, Ottuso. Lo tìesso. Ebete. 

Gozzi: Il pensare a sbalzi, e scrivere come le can- 
nonate^ a me sembrano cose non da ingegni alti, ma me- 
teorici. — Falso. Ariosi. Pt^duto, se ha senso che tenga 
del morale, è il peggio di mti. 

21. Con verbi. Plin. Avere ingegno. Auson, Non ho 
ingegno; ma Cesare r ha comandato: lo avrò. 
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— Io- 
na di'll" in^'f,L[iio. (dqaanU). ina n imno. Ila un inge- 
gno sc'ieritillro, s<"ilirico; sei io, farolo (seconitn le t/ualitàj. 
Assolnin, Ila iu|.'egno (non pom). Tulli ne hanno deH" in- 
gegno, pochi hanno ingegno. Ciascuno ha un ingegno ap- 
proprialo a (fuaicosa. CIrr. AI)l)on(lare (V ingegno. Proi\ 
Tose. Chi non ha sdegno, non !ia ingegrìo. (Accenna a un 
detto del Savio, ìha lo frantende. Son già che l'ingegno 
debba essere sdegnoso, ma che risico essere). Anco di 
case pratiche. Arios. Avea ingegno a maraviglia Colei..- 
Anche con in mia. 

Quinta Acuire 1" ingegno. Meglio il Gozzi: Aflìnaro 
gl" ingegni. IH. Coltivare. — Un ingegno che si è coUi- 
valo. Educare. 

Nutrire V ingegno di stndii. di lettura, di meditazio. 
ne, d' esperienza, d' alletti generosi. E il proprio ingegno 
e r altrui. Faz. Uberi. Aprire V ingegno , per Aprir la 
mente, e attendere a quel eh* altri dice, A noi Aprir Pin- 
gegno, vale piuttosto Venire svolgendo le sue facoltà, quasi 
fiore che apre le ^use foglie. 

Arios. Limare l' ingegno, dice della passione che de- 
trae alle forze di qn^. Isterilire gP ingegni. Veggio Plin, 
Fiaccare. — Mettere a tortora. 

Vivere delP ingegno, scrivendo, insegnando, trame 
il campamento aUa vita; segnatamente scrivendo; e a 
taluni è men che traecriogf^ e il contrario di pensare e 
sentire. .- . 

Foggiare P ingegno, lo stile, alP Imitazione, alP esem- 
pio di tale 0 tale, « tale o tri nanna o maniera. — Ga- 
reggiare ingegna. QmmU. Eserdtire in molti e varii 
cseiiznr. 

■ 

Anco di cose pratiche. Dante: V uomo dee mettere 
ingegno e sollecitudine in porgere li suoi benefldi, quando 
puote più, al ricevitore. — Dare P ingegno a tale o tale 
esercizio; meglio Dedicarlo, meglio Consacrarlo. Toc. Of- 
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Dire il i>ropria iogegno, in servìzio allroL Lo stesso: Ser- 
virsi dell' ingegno altrui. 

Oc. L'ingegno rispieode in tale o tal cosa. Possa la 
locuzione ciceroniana appropriarsi a tutti i Dizionarii 
che Un i (in dietro al presente, eh' é no» in^tropria m eé, 
perché U Verbo è luce. 
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